
Contempliamo oggi la Sacra Famiglia: Dio ha bisogno di uomini e donne, di famiglie che ascoltino la 

sua voce e predispongano tutto affinché sulla terra appaia la sua salvezza 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 2,13-23  

 

I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: 

«Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode 

infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo».  

Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte 

di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho 

chiamato mio figlio».  

Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, 

prendi con te il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti quelli che cercavano 

di uccidere il bambino».  

Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d’Israele. Ma, quando venne a sapere 

che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi 

in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si 

compisse ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno». 

 

1)le 4 notti 

 

Giuseppe vive le 4 notti con altrettanti sogni, che propongono sempre di rivoluzionare la sua vita, i 

suoi progetti. Giuseppe si sveglia e sempre obbedisce: nella prima accoglie Maria e il bambino, nella 

seconda notte fugge in Egitto con la sacra famiglia, nella terza ritorna (dopo diversi anni) in Israele, 

nella quarta è costretto a rifugiarsi a Nazaret per salvare Gesù. Ho paura dei sogni di Dio che 

potrebbero sconvolgere la mia vita e i miei piani? 

 

2)Un nuovo esodo? 

 

Giuseppe obbedisce prontamente, prende con sé Gesù, per ripercorre il cammino del popolo di 

Israele, rivive l’esodo scendendo in Egitto e poi ritornando in terra d’Israele. Gesù deve fuggire Erode, 

il potente che sempre si oppone ai disegni di Dio. 

Padre di Gesù secondo la legge, Giuseppe è veramente lo strumento di Dio per salvare Gesù: lo salva 

dal nascere senza un padre legale, lo salva dalla minaccia assassina di Erode, lo salva dall’esilio in terra 

straniera. Così il disegno di salvezza voluto da Dio si compie nonostante tutto. Mi sento strumento di 

salvezza? 

 

3)A Nazaret per portare luce  

Dopo qualche tempo, alla morte di Erode un angelo rivela nuovamente in sogno a Giuseppe che egli 

può fare ritorno in Israele. La situazione però non è ancora sicura, perché sulla Giudea regna 

Archelao, figlio di Erode. Per questo Gesù e i suoi vanno in Galilea. Si tratta di una terra impura perché 

abitata anche da pagani, ma recandosi proprio lì Giuseppe porta subito Gesù a tutti gli uomini, agli 

ebrei e alle genti. Ecco quale deve essere il nostro impegno quotidiano: portare Gesù a tutti, in modo 

che il buio delle nostre notti sia rischiarato dalla sua luce che non tramonta mai. 

 

Buona Festa della Sacra Famiglia a tutti 

 

Don Massimo 

 


